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SISMI E TANGENTI. L'agente di cambio arrestato amico del ministro, trovato 
con dossier riservati. Smentite, aperta un'inchiesta 

Mani pulite e 007 
Previti: «Non so nulla» 
Giancarlo Rossi respinge le accuse: «Non ho mai versato sol­
di alla De». L'agente di cambio, arrestato dal pm Antonio Di 

: Pietro, però ha imbarazzato i ministri delle Difesa e del Teso­
ro, Cesare Previti e Lamberto Dini: «Sono loro amico». Previti 
ammette, Dini non commenta. E dalla "24 ore" di Rossi sono 
spuntanti appunti sul Sismi e sull'Ina. Fatti che non c'entrano 
con l'accusa ma che rendono il personaggio per lo meno 
«cunoso». Oggi lo interrogheranno anche pm romani 

MARCO BRANDO 

• MILANO Faccendiere7 007> 0 
solo un professionista'' Dal cilindro 
di Mani Pulite è uscito «il signor v. 
Rossi», nome di battesimo Giancar- *;•• 
lo, 43 anni, romano, agente di Bor- •-'•'. 
sa. È stato arrestato il 21 giugno 
scorso, con l'accusa di finanzia-
mento illecito della De, a causa di '• 
tangenti figlie dell'affare Enimont e !:..' 

. giunte, secondo gli inquirenti, agli ".' 
andreottiani romani Vittorio Sbar- ; 
della e Giorgio Moschetti. Rossi ha ' 
respinto tali accuse. Però ha vanta- ; 
to, davanti al pm Antonio Di Pietro, \-
solidi legami con due stars del go- ' 
verno Berlusconi: il ministro della ; 
Difesa Cesare Previti e il ministro *.' 
del Tesoro Lamberto Dini. Tanto 1 
che nella valigetta 24 ore del signor.' 
Rossi gli inquirenti hanno trovato f 
organigrammi del Sismi, il servizio t 
segreto militare, e note sulla priva­
tizzazione dell'Ina. Non solo. Tra i •",. 
suoi clienti c'è stato anche Michele ;; 
Finocchi, agente del Sisde, latitan- -> 
te. coinvolto nella storia dei fondi i'" 
neri del servizio segreto civile e : 

sfiorato, senza esito, anche dall'in- :-
dagine sull'omicidio della contes- '•;•'. 

. sa Alberica Filo della Torre. - ' •* - - •*'<• 
"jJQùàntq basta per rèndere Gian-

"carlo'Rossi un personàggio'«curio- ' 
so». Del ministro Previti ha detto : 
nell'interrogatorio: «Con lui ho otti- £ 

: mi rapporti. Mi sono documentato §. 
sulla Difesa per scambiare per dar- £ 
gli le mie valutazioni». Col ministro f 
del Tesoro Dini avrebbe invece vo- ; 

, luto presentare proposte sull'Ina, 
visto che ha «forti riserve sulla ca- -."; 
pacità dell'attuale .-consiglio di:-'. 
amnministrazione». -'^«Conoscevo ; 
Dini - ha detto - e conosco i prò- -, 
blemi della privatizzazione». Non y 
sono mancate le reazioni. Previti &: 
ha dichiarato: «Pur conoscendo da '" 
tempo il dottor Giancarlo Rossi, ^ 
con il quale intrattengo rapporti ; 
amichevoli, ' apprendo . solo dai jr 
giornali che egli fosse in possesso "• 
di informazioni sul Sismi delle qua- ;' 

. li mi volesse parlare. Era evidente- • 
, mente solo un'aspettativa che non v 
ha avuto seguito e che comunque •> 
non riscuote alcun interesse da :-; 

parte mia». Ancora: «Ho comun- •'. 
que disposto l'apertura di un in- '•;, 

• chiesta intema atta a determinare -
le modalità attraverso le quali il ' 
dottor Rossi sarebbe venuto in pos- ' 
sesso, a quanto riferito dalla stam- ; 
pa, delle suddette informazioni... 
Resta da spiegare come sia possi­
bile che ampi stralci di un verbale ' 

di interrogatone vengano fatti per­
venire ad alcuni giornali con il ma­
nifesto obiettivo di montare un ca­
so che non esiste». L'altra sera il 
portavoce di Dini si era limitato a 
commentare: «11 nome di Rossi non ; 
ci dice assolutamente nulla». , 

Un comunicato è stato stilato 
anche dagli avvocati Fabrizio Lem­
me e Giovanni Maria Dedola, legali 
dell'agente di cambio. Vi si legge: 
•In relazione al sequestro... di alcu-

Prevttl E. Ferrari /Ettigie 

Da Forza Italia 
alla Difesa 
Era destinato alla Giustizia, poi 
venne dirottato alla Difesa. Motivi 
di opportunità che Berlusconi fu 
costretto a tenere in 
considerazione dopo le insistenze 
del Capo dello Stato. Cesare -••••• • 
Proviti, Infatti, era stato l'avvocato 
della Flnlnvest e la sua nomina al 
dicastero di Largo Arenula, non 
solo per un fatto di buon gusto, » 
sembro a molti poco opportuna. ' 
Cesare Proviti è nato a Reggio 
Calabria nel 1934, poi si è 
trasferito a Roma dove si è 
laureato In Giurisprudenza e ha 
svolto anche funzioni di avvocato 
patrocinante di Cassazione. Alle 
ultime elezioni è stato eletto 
senatore per Forza Italia nel 
collegio Lazio 3 con II 43,6% del 
voti. 

ni appunti riguardanti il Sismi e la 
supposta organizzazione centrale 
della Difesa, si precisa che il dott. 
Giancarlo Rossi, da lungo tempo : 

amico dell'attuale ministro della 
Difesa Previti, ha stilato personal­
mente ed autonomamente tali ap­
punti nella prospettiva di fame og­
getto di scambio di opinioni e valu­
tazioni in assenza di qualsiasi inca­
rico o richiesta specifica da parte 
del ministro... Iniziativa operata 
sulla scorta di dati notori autono­
mamente acquisiti o - comunque -
di banale accessibilità. Le diverse 
interpretazioni sono il frutto di 
chiare strumentalizzazioni». • - - • • 

Di certo i rapporti con Dini e Pre-
, viti non hanno nulla a che fare con 

l'accusa per la quale Rossi è stato 
arrestato. Ovvero, quella di aver 

: passato mei 1991 alla De di Sbar­
della parte dei 2447 milioni forniti­
gli da Luigi Bisignani, ex addetto 

-•" pubbliche relazioni della Montedi-
son, ; andreottiano, indagato •• nel 

. processo Enimont. Denaro frutto 
della maxitangente • Enimont . e 
giunto, in dollari (2 milioni 212 mi­
la) , sul conto FF2927 presso la Tra-
de Development Bank di Lugano 
attraverso il Banco di Lugano per 
iniziativa della banca vaticana, lo 
lor. Rossi ha ammesso di essere il 
beneficiario economico del conto, 
ha detto che effettivamente Bisi­
gnani gli affidò quel denaro perché 
lo investisse. Ma ha aggiunto che 
non sapeva da dove provenisse, 
precisando poi di non aver dato 
una lira alla De romana, tanto che 
la somma è ancora sull'FF2927. 
Agli inquirenti risulta comunque 
che sul conto svizzero di Rossi ab­
b i c o lattò 'tàp_pai; aflcWé^l5«) rfli-
lioni accreditati da'Sergio Cusani 
su disposizione di Bisignani, più al­
tri 200 milioni transitati dalle ta­
sche di Franco Palma, titolare della 
Squibb, alle casse del comitato per 
l'elezione di Sbardella. Si vedrà... 

Intanto Rossi interessa pure la 
, magistratura romana: oggi alle 16 i 

pm Diana De Martino e Adelchi 
D'Ippolito. - • che ;si • occupano 
dell'FF2927, delle tangenti Acca e 
del caso Filo Della Torre - lo inter­
rogheranno come teste indagato in 
un procedimento connesso. Inve­
ce legali di Rossi preparano un'i­
stanza di scarcerazione per il tribu­
nale della libertà. Ha commentato 
l'avvocato Lemme: «È stato dimo­
strato che l'imputazione contestata 

• a Rossi è inconsistente. E quindi 
non si giustifica la custodia in car­
cere. Io mi ribello di fronte a una 
legalità continuamente violata: te­
nere Rossi in cella è uno strumento 
per cercare di arrivare a presunte 
verità diverse da quelle contenute 
nel capo d'imputazione». Cioè? 
«Forse i magistrati pensano che 

' egli sia un perno della finanza in­
temazionale. Invece è un agente di 
cambio: fa affari come altri suoi 
colleghi, di certo non è il portabor­
se di questo o di quel politico». 

La villa dove è stata uccisa la contessa Alberica Filo della Torre, nel luglio 1991 Archivio Unità 

Quel conto cifrato FF 2927 
Nel rebus anche il delitto dell'Olgiata 
I giudici romani che indagano sulle tangenti finite agli an­
dreottiani ascolteranno oggi Giancarlo Rossi. Le indagini 
sull'FF2927 camminano di pari passo a Milano e nella ca-
pi^rje.j^-qlifl £$%' ta rjjèrimerjjo jàncfie; lpiifiWê staSsul 
delitto dì.Alberìca Filo della Torre. Rossi era l'agente di 
cambio dello 007 Michele Finocchi il cui commercialista 
era Mauro Boccolini che per l'FF2927 tirò in ballo Paolo 
Badoglio, un altro personaggio del «giallo dell'Olgiata».' 

NINNI ANDRIOLO 

sa ROMA. «Andremo a Milano per 
interrogarlo, la sua testimonianza 
potrebbe essere preziosa per chia­
rire la matassa delle vicende che si 
si sono ingarbugliate attorno al mi­
sterioso conto svizzero FF2927 e al­
le tangenti per gli appalti Acea». 
Oggi, il pm romano Adelchi D'Ip­
polito - assieme alla collega Diana 
De Martino - ascolterà nel carcere 
di San Vittore l'agente di cambio 
Gianfranco Rossi, fatto arrestare da 
Di Pietro per fatti che riguardano la 
maxitangente Enimont e il «miste­
rioso» conto svizzero aperto presso 
la Trade Development Bank di Gi­
nevra. Misterioso perché per mesi 
le procure di Milano e Roma han­
no cercato di dare corpo ai sospetti 
sulla «stella di prima grandezza • 
della politica italiana» - per dirla ; 

con le parole di D'Ippolito - nelle ; 
cui mani finivano i proventi delle 
tangenti versate alla De romana. 
Un personaggio di rango molto più 

elevato di Giorgio Moschetti e di 
Vittorio Sbardella, che durante il 
processo Cusani si erano recipro­
camente scaricati la patata bollen­
te di quel conto e della conoscen­
za di chi ne fosse il vero beneficia- ; 
rio. E Moschetti era un fedelissimo 
di Sbardella che a sua volta era in­
serito a pieno titolo nel Ghota della : 
«Gens Julia», prima che i rapporti, 
tra «lo squalo» di un tempo e Giulio 
Andreotti si deteriorassero. E. a 
ben guardare, proprio all'area an-
dreottiana della De romana fanno 
riferimento - direttamente o indi­
rettamente - molti di coloro che ; 
sono stati chiamati in causa per le 
vicende . deH'FF2927, o perché 
avessero la disponibilità di quel : 
conto o perché ne fossero i conti-

• tolari. In ogni caso perché la loro 
funzione era quella di fare ombra 
alla «stella» evitando che un «inci­
dente di percorso» facesse venire a 
galla il nome del destinatario ulti­

mo di un giro di tangenti miliarda­
rio. 

Chiamati in causa a torto o a 
proposito? 1 giudici milanesi hanno 

. fatto1 smjstatfè'iRossi coiwftdticia- • 
rio''dt'qacIconio e. contempcra- -

< neamente, hanno scoperto<dentro ..• 
la sua «24 ore» appuntksul"Si4mi %:. 

• che hanno messo in imbarazzo ' 
Cesare Previti che, ieri, non ha ne- -, 
gato «rapporti - amichevoli» con : 
quel professionista cosi bene intra- . 
dotto nella Roma che contava ai 
tempi di Andreotti e che continua 
a contare nell'era Berlusconi. ,.;,-

Tra i clienti di Rossi c'era anche, ;. 
Michele Finocchi, lo 007 latitante • 
dell'inchiesta sui fondi neri del Si- ; 
sde. Un personaggio chiamato in '' 
causa più di una volta a proposito " 
dell FF2927. Un dirigente dei servi- •;' 

' zi segreti civili in ottimi rapporti |° 
con la contessa del «giallo dell'OI-

• giata». Alberica Filo della Torre e • 
con suo marito, Pietro Mattei (che 
è stato interrogato meno di un me- L 

se fa per un pomeriggio intero da! 
pm D'Ippolito e dal sostituto Cesa- <'• 
re Martellino che indaga sul delitto •• 
dell'estate del 1991). E Mattei. se- • 
condo Emilia Parisi Halfon - l'ex ••• 
amica di un tempo diventata poi la ? 

. sua grande accusatrice - era uno '.,.' 
dei depositari dei segreti del miste- ' 
rioso conto svizzero sul quale - pa­
rola di Di Pietro - Cusani si sarebbe . 
fatto uccidere pur di non parlare. ; 

. Perché tanto mistero attorno ' a ' 
quella sigla bancaria? Solo per di- : 
fendere un leader politico non en­

trato a pieno titolo come altri nel­
l'inchiesta Enimont? O perché quel 
conto era un forziere che contene­
va proventi di tangenti e. assieme a 
questi,'jpnavflWiodi altriipjùrioschi 
affari?' "'«•'-.- ' i: .-. «»"" n̂ h 

• Tra i chiamati in causa a propo­
sito deU'FF2927, anche .Paolo'Ba­
doglio, un altro personaggio del 
«giallo dell'Olgiata», tanto amico 
dei Mattei da arrivare per primo, la 
mattina del lOlugliodel 1991,sulla 
scena del delitto di Alberica. A po­
chi attimi di distanza da Finocchi. 
A tirare in ballo l'imprenditore, che 
è il nipote del maresciallo d'Italia, 
è stato Mauro Boccolini, il com­
mercialista della De romana entra­
to anche lui sulla scena del proces­
so Cusani. Secondo Boccolini (ti- ' 
tolare di un altro forziere svizzero 
per tangenti de chiamato Tramon­
to, sul quale transitarono anche le . 
mazzette Acea) anche Badoglio 
era un fiduciario di quel conto mi­
sterioso siglato FF2927. •• •• - Ì Ì , 

E chi c'era tra i clienti di Boccoli­
ni? Ancora Michele Finocchi al 
quale i magistrati che indagano 
sull'Olgiata avrebbero una gran vo­
glia di chiedere notizie sui suoi -
rapporti finanziari con la contessa 
Filo della Torre e con il marito. E 
questo, convinti come sono, che le 
strade da percorrere per dare un ' 
nome ai responsabili del delitto di ' 
Alberica partano dal salotto roma­
no frequentato da spioni e faccen­
dieri di casti Mattei e arrivino fino 
ali? Svizzera. • 

Torre del Greco, giudice sequestra marciapiede: troppo caos 

Pedoni in divieto di sosta 
sa NAPOLI. Arriva il divieto di sosta 
per il pedone. Da vittima sacrificale 
del traffico si trasforma in reo di vo- ;'."; 
ciano' e chiassosi ingorghi umani •'•' 
ritmati dalle noti assordanti degli >• 
stereo che di notte mandano ai ' 
matti. Il singolare divieto ha fatto la f 
sua comparsa a Torre Del Greco, ••' 
Comune dell' hinterland napoleta­
no, da sempre ad altissimo inqui­
namento acustico. *>>\-..:.- .•. •; 

In realtà la storia va avanti da : 
tempo ed ha avuto già il suo prolo­
go con numerosissime quanto fi-: 

nora inascoltate proteste degli abi­
tanti del posto. Luogo del «delitto» . • 
i marciapiedi di Via Nuova S. Seba­
stiano, vicino al bar Di Donna. Un ;-, 
centinaia di metri sempre ingorgati, 
(ino alle ore piccole da frotte dijvj 
giovani e di nottambuli vari che ora '} 
rischiano ben 300 mila lire di mul­
ta, cadauno, per «divieto di sosta». ' 

In seguito alle numerose prote­
ste per gli schiamazzi notturni fatte 
dagli abitanti della zona, infatti, la 
Procura della Repubblica di Torre 

Annunziata, il Comune limitrofo 
che ha competenza giurisdizionale 
su Torre Del Greco, ha disposto il 
sequestro dell'area. I marciapiedi , 
interessati si estendono per circa 
cento metri, al di qua e al di là del- • 
la strada, in prossimità, appunto, 
del bar Di Donna, dove frotte di 
giovani fino a poco tempo fa sosta­
vano intralciando, pare, anche il 
traffico automobilistico diretto sia 
verso il Vesuvio sia verso il vicino 
ospedale, .v ••; •-';.:'. .•: •-••• 

Ma..come dicevamo, questa è 
una storia che va avanti già da di­
verso tempo. I marciapiedi di Via 
Nuova S. Sebastiano erano stati se­
questrati una prima volta qualche 
mese fa dai carabinieri di Torre del 
Greco che agirono di propria ini­
ziativa in seguito ad una serie di 
esposti. Successivamente l'area 
era stata dissequestrata. Infine, il 
provvedimento adottato dalla ma­
gistratura dopo aver interrogato gli 
abitanti della zona, esasperati per 
gli schiamazzi che provenivano 

dalla strada. : 

In realtà però sembra che multe 
per divieto di sosta siano già state 
applicate nei mesi scorsi da un ser­
vizio di vigilanza della Polizia. Ma 
in questo caso sarebbero state 
contravvenzioni più modeste, di 
una trentina di mila lire ciascuna. 
Ora con il provvedimento preso 
dalla magistratura si potrebbe ag­
giungere un altro zero a questa ci­
fra per arrivare a lire 300.000. Per 
un pedone a Torre del Greco, nel 
«triangolo» del rumore notturno, il 
divieto di sosta rischia di costare, 
quindi, sei volte di più rispetto alla 
multa media che si effettua per un 
automobile parcheggiata in zone 
vietate. In questo caso la multa ai 
chiassosi nottambuli frequentatori 
del bar Di Donna verrebbe a costa­
re praticamente quanto quel «tiket» 
stellare che occorre pagare per po­
ter ritornare in possesso di un'auto­
mobile rimossa da una sosta vieta-

• ta. ••" •••• :•-••;• 

L'ipotesi affacciata dal giudice Priore in una intervista al Tgl. Si riparla di bomba 

m ROMA. Ustica e Bologna, la . 
stessa mano? L'ipotesi viene fuori -
da un'intervista rilasciata ieri dal 
giudice romano Rosario Priore 
che, assieme al pubblico ministero 
Giovanni Salvi, indaga da quattro 
anni sull'abbattimento del Dc9 del-
l'Itavia avvenuto nell'estate • del 
1980. «Per Ustica stiamo vagliando 
l'ipotesi che ad abbattere il velivolo 
sia stata una bomba», ha affermato • 
il magistrato che, nei giorni scorsi, 
ha avuto incontri con i periti incari­
cati di vagliare l'ipotesi del missile : 

e quella dell'esplosivo piazzato al­
l'interno dell'aereo. Il prossimo 31 
dicembre scadono i termini e l'in­
chiesta si deve chiudere. Dopo 14 
anni, ha chiesto l'intervistatore, si 
può conoscere la verità, cioè se a 
provocare la strage fu un missile o 
una bomba? «I periti si stanno con- ' 
frontando su ipotesi diverse, se le 
divergenze porteranno ad , una 
spaccature, certamente la verità 

sulla strage rischia di allontanarsi». 
Dalle parole del magistrato toma 
alla ribalta la possibilità che l'in­
chiesta riparta da principio e che i ; 
fascicoli vengano spediti a Bolo­
gna dove, la bomba - se di bomba 
si tratta - potrebbe essere stata col­
locata. "Si sta vagliando l'ipotesi ; 

bomba - afferma Priore - e inoltre 
emergono una serie di dichiarazio­
ni che avvicinano la strage di Usti­
ca a quella di Bologna, verificatasi 
un mese dopo». Chi potrebbe aver 
abvuto interesse a compiere una 
strage che ha colpito 81 persone? Il 
magistrato sembra avere nelle ma­
ni clementi e testimonianze che '. 
portano l'inchiesta fuori dei confini • 
del nostro paese. «Entrambe le ; 
stragi hanno una stessa matrice, di • 
livello intemazionale, ma con ese­
cutori nostrani». L'intervista di Prio­
re non mancherà di suscitare rea­
zioni, non solo tra i parenti delie 
vittime della strage del Dc9, ma an­

che tra tutti coloro che in questi an­
ni hanno chiesto verità e giustizia 
con manifestazioni, sit-in e iniziati­
ve di vario genere. Sulla vicenda 
Ustica era stato realizzato anche 
un film, «il muro di gomma», che ' 
aveva ricostruito il tentativo con­

dotto anche dalla stampa, di arri­
vare a conoscere la verità su quel 
tragico evento. Anche quest'anno, • 
nel mare di Ustica, nello stesso 
punto dove precipitò il Dc9. c'è sta­
to rincontro tra barche e natanti, 
organizzato per ricordare i morti 
del 1980. 

Informazioni parlamentari 
I parlamentari doi Gruppi Protìresaislt-Fecterativo dol Sanalo e dalla Camera sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di mercoledì 29 giugno, oro 15.30 (elezioni 
membri Cam). 
Le deputate o i deputati de' Gruppo Progroviisti-Federativo sono tenuti ud essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alle seduto antimeridiane di maded) ?8. mercoledì 29 e giovedì 30 giugno. Avranno 
luogo votazioni su decreti. 
L'Asseric-loa del Gruppo Progressisti-Federativo della Camera de, Deputati e convocata per martedì 
28giurjno alle ore 14 e por rnorcoled) 29 alle oro 17.30. .. 

La C o m m i s s i o n e n a z i o n a l e 
d i g a r a n z i a 

è convocata presso la Direzione del Pds 
mercoledì 29 giugno alle ore 10.00 


